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Non è mai troppo tardi

Buone notizie per Battipaglia. L’apertura 
al pubblico della Biblioteca comunale 
nell’ex scuola De Amicis e l’istituzione 
del liceo classico (lo scrivo in modo im-
preciso per ragioni di sintesi) sono due 
bellissime notizie per il futuro dei batti-
pagliesi. Finalmente si colma una lacuna 
che ha penalizzato per anni la nostra cit-
tadina: col liceo classico l’offerta forma-
tiva è quasi completa e la biblioteca – se 
rilanciata e ricostruita – può rappresentare 
il luogo dal quale far ripartire la rinascita 
culturale dopo un ventennio da dimentica-
re. Battipaglia può sprovincializzarsi, può 
recuperare il terreno perduto rispetto a cit-
tadine demograficamente simili ma cultu-
ralmente più fertili e avanzate. A patto, 
però, che dopo questo primo timido passo 
se ne facciano rapidamente altri: l’istituen-
do indirizzo classico presso il liceo Medi 
va sostenuto, la biblioteca comunale va 
ampliata e riorganizzata. In quest’ottica è 
commovente l’impegno delle associazioni 
cittadine (Rinascita, Inner Wheel, Rotary, 

Historia Nostra) che, insieme a sponsor e 
privati cittadini, col placet del Comune, 
hanno allestito una sala lettura, arredato 
due aule e hanno organizzato una settima-
na di eventi culturali all’interno dell’ex 
scuola elementare. Ma non basta. Ora il 
Comune deve fare fino in fondo la sua 
parte: catalogare i non tanti libri disponi-
bili, decuplicare il numero di volumi, fare 
in modo che la biblioteca sia aperta tutti 
i giorni con orari adeguati, incentivare le 
donazioni di privati e sponsor. Solo così, 
nel corso di qualche anno, potrà diventa-
re una decorosa Biblioteca comunale, un 
prezioso spazio dedicato allo studio, alla 
lettura e agli eventi culturali. 
Qualche anno fa, se non ricordo male, 
con orgoglio e soddisfazione l’ammini-
strazione comunale ha speso centinaia di 
migliaia di euro per rifare in erba sintetica 
il terreno di gioco dello stadio Pastena. 
L’augurio è che il prossimo sindaco possa 
con altrettanto orgoglio e soddisfazione 
spendere un decimo di quella colossale 
cifra per acquistare libri e attrezzature per 
la biblioteca. 

“La Biblioteca è anche tua” c’è scritto 
in calligrafia nella De Amicis all’ingres-
so della biblioteca: speriamo che i batti-
pagliesi e i futuri amministratori non lo 
dimentichino. Nella cultura come nello 
sport, Battipaglia non merita un’altra 
retrocessione.

Francesco Bonito
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Tempo di quaresima
Si è appena spenta l’immagine festosa del 
giorno di Carnevale, delle strade cittadi-
ne percorse da carri allegorici, da festo-
si bambini, danze e canti, mirabilmente 
descritta nell’articolo di Carmine Landi  
sullo scorso numero di Nero su Bianco, e 
siamo entrati nel pieno della  quaresima.
Quest’anno il cammino quaresimale si è 
aperto col messaggio di Papa Francesco 
nell’ambito del Giubileo straordinario 
della misericordia, che è un richiamo 
forte, nel tempo propizio di penitenza e 
riconversione, a recuperare un modello 
di sviluppo che, in contrapposizione allo 
sfrontato esercizio del potere per l’arric-
chimento personale, assuma forme sociali 
e politiche idonee al servizio dei più po-
veri ed indifesi.
Questo forte, ricorrente richiamo del Papa 
alla giustizia sociale, all’impegno per le 
classi più povere, a un utilizzo caritate-
vole delle ricchezze è rivolto sì alle classi 
più abbienti, ma soprattutto alla categoria 
degli uomini di potere nella quale non può 
non rientrare la classe politica a qualsiasi 
livello.
Dobbiamo augurarci che coloro i quali 
si apprestano a partecipare alla prossima  
competizione elettorale nel nostro sfor-
tunato paese abbiano almeno letto tale 
messaggio, cogliendone l’invito anche a 
loro rivolto, di atti concreti e quotidiani di  
buona amministrazione al servizio dei cit-
tadini, dismettendo perverse strategie per 
la perpetuazione di un potere funzionale 
solo ai propri interessi.
Piuttosto di astruse strategie elettorali uti-
lizzino questo periodo per una profonda 
rivisitazione di metodi e strumenti per 
la reale attuazione di politiche ammini-
strative almeno decenti. Tutti, i candidati 
sindaci e  coloro che hanno l’aspirazione 
a conquistare uno scranno in consiglio 
comunale, si confrontino con gli elettori, 
con i problemi reali della gente; sappiano 
ascoltare i bisogni reali dei cittadino, indi-
chino alla città quale modello di sviluppo 
intendono attuare; si impegnino a rendere 
trasparenti operati ed emolumenti dei fun-

zionari pubblici, meccanismi di pagamen-
to del debito pubblico, propongano solu-
zioni all’assenza di spazi di aggregazione 
e scambio culturale, con l’individuazione 
delle necessarie risorse. 
Gli aspiranti consiglieri diano un minimo 
sindacale di assicurazione di non essere 
“sul mercato” per supportare maggioran-
ze traballanti o salire sul carro del vin-
citore, assoggettandosi ad acrobazie per 
conquistarsi potere al servizio degli in-
teressi propri, di comari, di comparielli o 
di sodali a scapito di coloro che li hanno 
eletti con l’aspettativa legittima di veder-
li operare nell’interesse della comunità 
battipagliese.

Daiberto Petrone    
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PIETRO CIOTTI
Più comunità per Battipaglia, 
più identità dei battipagliesi.
Ripartendo dalla storia miglio-
re della nostra città, creare futu-
ro per i nostri giovani, alleviare 
i tanti drammi odierni prodotti 
dalle recenti amministrazioni 
comunali, fino all’ultima, can-
cellata in modo disonorevole. 
#Battipagliadacambiare, que-
sto l’obiettivo, lo spirito con 
cui abbiamo, io insieme a tanti, 
iniziato da tre anni a lavorare 
alle idee, a sviluppare proget-
tualità, a programmare e rico-
struire il presente, guardando 
al futuro di Battipaglia, con 
persone nuove, con facce nuo-
ve, con quanti hanno voglia di 
riscattare Battipaglia dalla pa-
lude in cui è immersa.
Decida ognuno, anche tu, di 
essere parte attiva! Insieme con 
Pietro Ciotti, cambiare si può. 
#Noicisiamo.

CARMINE GALDI
Il tempo che stiamo vivendo è 
pieno di contraddizioni, mette 
preoccupazione e suscita so-
prattutto tanta incertezza per  il 
futuro, con all’orizzonte sfide 
nuove, inquietanti e appassio-
nanti. La politica ha da tempo 
perso il proprio ruolo, la pro-
pria dignità, l’autorevolezza 
e la competenza dedicandosi 
esclusivamente ad altro. 
Occorre una svolta: la politica 
non può solo parlare, chiac-
chierare, disquisire. Bisogna 
avere il coraggio di impegnarsi, 
lavorando seriamente e concre-
tamente.  Siamo pieni di politici 
che saltano da un partito all’al-
tro, da una poltrona all’altra, la-
sciando ai cittadini solo le loro 
vuote parole. Diciamo basta a 
questo andazzo, scegliendo tutti 
insieme, alle primarie, Carmine 
Galdi, Iniziativa Popolare e la 
coalizione di centro sinistra.

ENRICO LANARO
Io mi sento l’uomo giusto per-
ché sono un riformista senza 
tatticismi. Mi candido perché 
mi sento parte di questa comu-
nità pur non essendo mai stato 
parte della politica di questa 
città; perché occorre un uomo 
con senso del dovere e capacità 
progettuale, che ragioni secon-
do una logica sociale senza tra-
scurare i bisogni reali di ogni 
individuo in una visione collet-
tiva, che sia attento alle radici 
ma che non ignori la ricchezza 
del pluralismo, che restituisca 
alla città la dignità di vivere i 
luoghi ormai inesistenti della 
cultura, che faccia funzionare 
la macchina amministrativa, 
che faccia sì che vengano recu-
perati i beni storici e finanziate 
le giuste iniziative. Il mio slo-
gan è un inno al giusto, al buon 
senso. lo voglio “ogni cosa al 
suo posto”.

NICOLA ODDATI
Partecipo alle primarie del cen-
trosinistra per la candidatura a 
sindaco di Battipaglia. Mi met-
to in gioco per dare un contri-
buto di idee, di partecipazione 
e di passione. Partecipo perché 
Battipaglia ha bisogno di vol-
tare pagina, riprendere a cam-
minare, poi a correre e volare. 
Dopo tre anni di commissaria-
mento abbiamo bisogno di una 
nuova classe dirigente, in linea 
con la fase che si è aperta in 
Campania con la presidenza di 
De Luca. 
Cosa posso portare io a 
Battipaglia? Esperienza, cul-
tura, un sistema di relazioni 
nazionali e internazionali, cura 
quotidiana e progetti ambiziosi. 
Aiutiamoci a costruire una città 
nuova: con più benessere e la-
voro, più solidarietà e diritti, più 
identità e cultura. Una città più 
bella. Con me Battipaglia vola.

NICOLA VITOLO
Mi candido per Battipaglia, feri-
ta mortalmente, che si è sempre 
contraddistinta come città guida 
della Piana del Sele. Battipaglia 
ha perso quel ruolo, solo per-
ché la politica non l’ha saputo 
sostenere abbandonandola a 
se stessa. Battipaglia chiede e 
merita riscatto: sociale, econo-
mico, culturale. Si può fare par-
tendo dalle esigenze dei cittadi-
ni: lavoro, sicurezza, politiche 
sociali. È terminato il tempo 
delle deleghe, ora è il tempo di 
partecipare, per una nuova rina-
scita. Perché votarmi? Perché 
sono libero di perseguire il bene 
comune senza  essere condizio-
nato, senza padroni e senza pa-
drini. Perché la trasparenza è il  
mio credo. Perché il municipio 
diventerà la  casa  di  vetro  dei  
cittadini. Possiedo onestà, tra-
sparenza e competenza e porte-
rò pace sociale.

Il centrosinistra sceglie
Questi i numeri del centrosinistra. 5 i candidati alle primarie di coalizione. Avrebbe voluto essere della partita pure Palmiro Cornetta, che il 20 febbraio aveva 
presentato firme e elenco di aspiranti consiglieri, ma il comitato di garanzia ha sbattuto le porte in faccia all’avvocato, perché «un percorso va condiviso col par-
tito», come ha spiegato il segretario del Pd, Davide Bruno, che più di tutti ha voluto le primarie. 65 i cittadini che hanno manifestato l’intenzione di candidarsi al 
consiglio comunale sotto le insegne dei partiti e dei movimenti del centrosinistra. 2550 i battipagliesi che hanno sottoscritto i moduli per consentire al quintetto 
di partecipare alle consultazioni per la selezione del candidato sindaco. 6 il giorno di marzo in cui “si parrà la nobilitate” della sinistra battipagliese. È il dì delle 
primarie. Si terranno al Centro Sociale, o forse alla De Amicis. Che aria tirerà? In quanti si recheranno alle urne? 7 il giorno di marzo in cui il centrosinistra dovrà 
sostenere la prova di maturità. Tra quei cinque, d’altronde, spunterà fuori soltanto un nome. E gli altri dovranno garantire un leale supporto. La scelta spetta ai 
cittadini. Proprio per questo, Nero su Bianco ha deciso di dare spazio ai candidati. Centoventi parole a testa che potranno aiutare lettori ed elettori a votare. 
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Forza Italia con Cecilia Francese
Nel giorno della presentazione i forzisti rivendicano: «La destra è qui». Ugo Tozzi risponde: «Hanno provato a barattare Battipaglia con Salerno»

Il centrodestra dove sta? Alla vigilia delle 
elezioni amministrative, è questa la do-
manda che accompagna il percorso delle 
forze moderate cittadine. 
A Battipaglia, storica roccaforte dei popo-
lari, ci si chiede chi sia destinato a racco-
gliere il voto di quei cittadini che da sem-
pre si riconoscono elettori di centrodestra.
Lo scorso 13 febbraio, alla vigilia di San 
Valentino, Forza Italia e Etica per il 
Buon Governo hanno ufficializzato un 
matrimonio di cui si parlava da tempo.
A Palazzo di Città, nel sabato dei forzisti, 
c’era un bel po’ di gente. 
Al tavolo, d’altronde, c’era Cecilia Francese, 
leader del movimento civico che, alle ammi-
nistrative del 2009, fece tremare Gerardo 
Motta e Giovanni Santomauro. Accanto 
all’endocrinologa c’era il segretario di Etica, 
Gianluca Di Giovanni. E poi, insieme a 
loro, molti esponenti di spicco di Forza Italia. 
C’erano due senatori, il segretario provin-
ciale Enzo Fasano e l’ebolitano Franco 
Cardiello, il referente dei forzisti dell’area 
meridionale del Salernitano, Domenico 
Di Giorgio, che è pure sindaco uscente 
di Montecorvino Pugliano, il portavoce di 
FI Salerno, Gigi Casciello, il vice coordi-
natore dei berlusconiani della provincia, 
Valentino Di Brizzi, e il numero uno degli 
azzurri battipagliesi, Giuseppe Provenza. 
Tutti riuniti attorno a un unico tavolo. E, 

soprattutto, tutti sotto un’unica insegna: 
Cecilia Francese sindaco di Battipaglia. 
«È un’alleanza che abbiamo voluto noi 
di Battipaglia – ha spiegato Provenza – 
perché Fasano e Di Giorgio non ci han-
no imposto niente». Un’alleanza nata dal 
dialogo, che, almeno da parte dei forzisti, 
non era aperto a tutti: «Non vogliamo par-
lare col Partito democratico o con l’Udc di 
Vincenzo Inverso, artefici del fallimento 
del Comune di Battipaglia», ha aggiunto 
l’ex consigliere comunale. 
Un’intesa basata sulle priorità. «Guidati 
dalla prima donna sindaco della storia di 
Battipaglia – hanno fatto sapere i segretari 
Provenza e Di Giovanni – punteremo al 

risanamento dell’Ente e delle casse co-
munali, alla bonifica delle discariche, alla 
depurazione e alla revitalizzazione sociale 
della città».
«Avremmo potuto presentarci da soli – ha 
aggiunto il segretario di Etica – ma non sia-
mo depositari della verità assoluta, per cui, 
in estate, avviammo una campagna d’ascol-
to con tutte le forze politiche, chiedendo 
la piena accettazione del programma e del 
codice etico, rinunciando a inserire, nelle 
nostre liste, i responsabili del fallimento».
E la Francese ha già le idee abbastanza chia-
re: «Dopo tre anni di democrazia sospesa 
– ha dichiarato l’endocrinologa – in questo 
Comune devono cambiare molte cose, e va 

lasciata da parte l’ottica del “che mi dai?”, 
per abbracciare il “che dai alla città?”». 
Da qui un netto diniego ai «portatori dei 
pacchetti di voti» e al baratto delle poltro-
ne: «Abbiamo bisogno di una squadra di 
assessori che duri cinque o dieci anni».  
Civici prestati ai partiti? «Noi crediamo 
nel rinnovamento dei partiti, che son fatti 
dagli uomini». 
Forza Italia rivendica l’autenticità della 
destra: «Il vero centrodestra – ha detto Di 
Giorgio – è qui, ed è quello che ha detto no 
a ricicli e voti di scambio». Rincara la dose 
Fasano: «Dobbiamo scacciare i cavallucci 
che saltano da una parte all’altra», ha detto 
il senatore. 
Tempestiva e velenosa la replica di Ugo 
Tozzi, candidato di Fratelli d’Italia: 
«Forza Italia ha scelto Cecilia Francese 
perché io, lo scorso anno, ho rifiutato una 
candidatura alle regionali». 
Pesanti accuse all’indirizzo di FI: «La ve-
rità è che Fasano voleva fare il candidato 
sindaco a Salerno, poi i forzisti hanno ri-
piegato su Amatruda chiedendo un soste-
gno a Fratelli d’Italia e promettendo in 
cambio l’alleanza a Battipaglia sulla mia 
persona. L’unità nel capoluogo non si 
è più raggiunta e a farne le spese è stata 
Battipaglia con un centrodestra diviso».

Carmine Landi

Alba srl: via Giampaolino arriva Ghirelli
A due anni dalla sua nomina ad ammini-
stratore unico della società partecipata 
dal Comune Alba srl, l’ingegnere Luigi 
Giampaolino ha rassegnato le dimissioni. 
A pesare sul capo del successore di Vito 
Santese, un avviso di garanzia, nell’ambito 
della vicenda che riguarda la cooperativa 
G Service. 
Una voce circa il possibile abbando-
no da parte dell’uomo di fiducia della 
commissione straordinaria è iniziata a 
diffondersi all’indomani dell’assemblea 
dei lavoratori, convocata dallo stesso 
Giampaolino. Venerdì 12 febbraio, in-
fatti, l’ormai ex guida di Alba ha voluto 
incontrare i lavoratori per annunciare le 
proprie dimissioni a seguito della noti-
fica di un avviso di garanzia. Il provve-

dimento della magistratura, secondo ciò 
che si è appreso da fonti interne all’a-
zienda, avrebbe riguardato la dura bat-
taglia fra il Comune di Battipaglia e la 
cooperativa G Service, un tempo guidata 
dal fratello dell’ex consigliere comunale 
Antonio Guerra. All’indomani dell’arre-
sto di Emilio Guerra, il Comune avviò la 
procedura per annullare la concessione 
del servizio di raccolta degli abiti usa-
ti, affidato alla G Service. Il 28 maggio 
2015, il Comune annullò definitivamente 
l’affidamento e, in virtù di ciò, la coo-
perativa della famiglia Guerra inviò una 
nota alla Corte dei Conti e ai Carabinieri. 
Ad agosto dello stesso anno, poiché la 
G Service continuava ad espletare il ser-
vizio, Alba vietò l’accesso agli operai 

della cooperativa al centro di raccolta. 
A questo punto, la G Service denunciò 
l’accaduto ai Carabinieri. 
La vicenda di Giampaolino, tuttavia, anco-
ra non era conclusa. Giovedì 18 febbraio, 
infatti, l’amministratore della società era 
atteso a Palazzo di Città, insieme coi revi-
sori dei conti, per un incontro con il socio 
unico. La discussione, inizialmente previ-
sta per le 12, è iniziata in ritardo ed è pro-
seguita per diverse ore. Al termine della 
riunione, l’ufficialità: Giampaolino lascia 
la guida di Alba. Al suo posto, il dottor 
Pierluca Ghirelli che per il Comune di 
Battipaglia si è già occupato della liquida-
zione di Nuova e dell’ex azienda speciale 
Ferrara Pignatelli e ha coadiuvato lo stesso 
amministratore di Alba. 

L’abbandono di Giampaolino, tuttavia, 
non è stato privo di polemiche. L’ex am-
ministratore di Alba, infatti, già in passato 
era apparso in contrasto con l’amministra-
zione commissariale. Secondo quello che 
si è poi appreso, Giampaolino non avrebbe 
lasciato Palazzo di Città, se non dopo aver 
consegnato una dura nota di protesta. Il 
contenuto della stessa, ancora oggi, resta 
riservato. Lo stesso Giampaolino, infatti, 
non ha voluto rilasciare dichiarazioni nel 
merito della vicenda che l’ha visto coin-
volto. Prima, l’ingegnere napoletano desi-
dera conferire con i magistrati. Solo dopo, 
forse, avremo la sua versione dei fatti.

Marco Di Bello

Cecilia Francese con collaboratori e supporter
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Medicina Tre s.r.l.

30 anni di esperienza per 
la tutela della salute 
nei luoghi di lavoro

Sorveglianza sanitaria, corsi e
aggiornamenti ai sensi del

D. Lgs. 81/08

3 UNITÀ MOBILI
(RAGGI X)

CENTRO DI MEDICINA LEGALE E DEL LAVORO
Direttore sanitario: Sen. Dr. Roberto Napoli

Battipaglia (SA) via Paolo Baratta 64 - tel. 0828 309461/341940 - cell. 392 9768495
medicinatre@hotmail.it - www.medicinatre.it

PREVENTIVI
GRATUITI

La Biblioteca c’è, finalmente!
La scuola De Amicis finalmente ha ria-
perto le sue porte alla cultura. Nelle sue 
stanze, infatti, il 17 febbraio è stata inau-
gurata la nuova Biblioteca comunale.
Ad accogliere i tanti battipagliesi inter-
venuti c’era la presidente dell’associa-
zione Rinascita, Lucia Ferraioli, che 
è stata la forza motrice e la coordinatri-
ce del progetto, unendo le energie e le 
idee di tutte le associazioni coinvolte e 
dei singoli cittadini che hanno forte-
mente voluto una biblioteca all’interno 
di uno degli edifici simbolo della storia 
di Battipaglia. «Grazie alla sinergia tra 
le associazioni operanti sul territorio, 
come Rinascita, Inner Wheel, Rotary 
Club e Historia Nostra  – spiega Lucia 
Ferraioli – e alle piccole donazioni elar-
gite da alcuni battipagliesi, abbiamo 
potuto ridar vita a queste storiche aule, 
creando un luogo in grado di accogliere 
non solo i libri, ma anche tutti coloro che 
sono alla ricerca di uno spazio tranquillo 
e accogliente in cui potersi dedicare allo 
studio ed alla lettura. Ho visto i miei figli 
e tanti altri ragazzi di Battipaglia far mol-
ti chilometri per approdare in città che 
offrissero loro le giuste possibilità per 
studiare; possibilità, come appunto una 
biblioteca attrezzata e funzionale, che 
da sempre sono mancate a Battipaglia. È 
per questo che chiediamo dall’ammini-
strazione comunale che questo servizio 
sia a disposizione dell’utenza sempre, 
dal mattino fino alla sera».

Un impegno confermato anche dal 
commissario straordinario Gerlando 
Iorio che, presente all’inaugurazione, si 
è detto entusiasta dell’iniziativa creata 
all’interno delle aule dell’ex scuola e ha 
ribadito la volontà degli organi comu-
nali di assicurare la regolare fruizione 
delle sale, allestite grazie all’impegno 
delle associazioni citate.
Le nuove stanze della Biblioteca (arre-
data con mobili e accessori realizzati 
dagli artigiani locali che hanno voluto 
dare il proprio contributo all’iniziativa) 
ospiteranno molti laboratori ed even-
ti. Tra i tanti organizzati in occasione 
dell’apertura, un corso di artigianato con 
Silvia Cantalupo (dedicato agli alunni 
delle scuole elementari che potranno 
così contribuire a realizzare sculture per 

decorare l’edificio) e uno di psicologia 
della scrittura con Anna Cappuccio. In 
più, per tutta la settimana inaugurale, è 
stata allestita una sala per la proiezio-
ne di film collegati al tema della lettu-
ra, scelti e curati da Emilia Esposito, 
e un’esposizione di riproduzioni di libri 
del ’500 a cura dell’Antica Erboristeria 
Cucino, riguardanti appunto le scienze 
farmacologiche ed erboristiche.
«Quello che ci auguriamo – ha riba-
dito la Ferraioli – è che i battipagliesi 
credano come noi in questo proget-
to e rispondano in tanti, come stasera, 
alla nostra richiesta di rendere viva e 
funzionale l’ex scuola De Amicis. La 
Biblioteca è pronta ad accogliere tutti, 
anche i più piccini, per i quali è stata 
predisposta un’intera libreria. Inoltre, 
tutti coloro che vorranno contribuire a 
regalare a Battipaglia libri o altro ma-
teriale, potranno rivolgersi all’ufficio 
Protocollo del Comune».
Quel che è certo è che in molti a 
Battipaglia sentivano l’esigenza di un 
posto in cui poter ritrovare il gusto di 
leggere e far proprio tutto ciò che è rac-
chiuso tra le pagine di un libro; un luogo 
d’aggregazione, di studio e di scambio 
culturale, in cui poter ricevere e donare 
conoscenze, anche attraverso attività ed 
eventi; un’opportunità per valorizzare 
quell’edificio che rischiava di cadere in 
disuso nonostante abbia accolto intere 
generazioni di battipagliesi, che proprio 
tra quelle mura hanno imparato il pia-
cere e l’importanza della lettura. I volti, 
meravigliati e allo stesso tempo soddi-

sfatti, della folla che nella sera della sua 
inaugurazione ha varcato i portoni della 
Biblioteca comunale, ne sono la prova 
visibile. 
Ci si augura, oltre alla volontà dei batti-
pagliesi di non trascurare quest’oppor-
tunità, che la stessa energia venga mes-
sa in atto da chi dovrà adoperarsi per far 
sì che questo diventi uno dei tanti punti 
di forza nella città.

Rossella Speranza

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

Mini corso di  approccio al vino dedicato a curiosi e appassionati
con Chiara Giorleo (blogger, eno-giornalista in Italia, Usa e Russia)

Appuntamenti con degustazione: € 20 a incontro

- I bianchi -
7 marzo ore 19

- I rosati -
4 aprile ore 19

- Le bollicine -
2 maggio ore 19

Battipaglia, via Olevano 49 - ingresso e parcheggio in piazza Nenni 

tel. 0828 302326 - 333 6681260       L’Agliara due punti e a capo

Per collaborare con 

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828
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10 febbraio
Tossicodipendente estorce denaro ai 
genitori e alla sorella: arrestato. I ca-
rabinieri della Compagnia di Battipaglia 
hanno tratto in arresto Patrizio Quaglietta, 
tossicodipendente 36enne di Battipaglia, 
ritenuto responsabile di estorsione, dan-
neggiamento, violazione di domicilio e 
stalking. Quaglietta, in preda ad una grave 
crisi di astinenza, si era presentato a casa 
dei genitori per chiedere dei soldi. Al ri-
fiuto, da parte di questi, di farlo entrare, 
ha preso un’ascia e ha sfondato la porta 
della casa dei suoi genitori e di quella 
della sorella, costringendoli a versargli la 
somma di denaro che gli serviva. Qualche 
giorno prima aveva avuto un comporta-
mento analogo presso il caseificio Tenuta 
Doria, in località Spineta, da cui era stato 
licenziato. Ha distrutto con l’ascia le cel-
lule fotoelettriche, i portoni d’ingresso e 
l’autovettura del custode.

– Gli uffici delle Politiche Sociali si tra-
sferiscono al municipio. Nel piano di 
razionalizzazione degli uffici comunali 
e della semplificazione della vita per i 
cittadini utenti, gli uffici delle Politiche 
Sociali, finora dislocati presso lo stadio 
Pastena, si trasferiranno a breve presso l’e-
dificio comunale in piazza Aldo Moro. Il 
trasferimento, che è stato possibile grazie 
alla recente dislocazione della biblioteca 
presso l’ex scuola Edmondo De Amicis, 
comporterà notevoli vantaggi per l’utenza 
ed un congruo risparmio economico per 
l’Ente.

11 febbraio
Due ore di pioggia creano i soliti pro-
blemi di allagamenti. Sono bastate due 
ore di pioggia perché in città si verificasse 
nuovamente il problema degli allagamen-
ti. Ma quel che preoccupa di più è che gli 

allagamenti hanno coinvolto anche due 
opere inaugurate solo pochi mesi fa e co-
state all’amministrazione, e quindi ai cit-
tadini, circa un milione di euro. Si tratta 
del sottopasso ferroviario tra via Roma e 
via Rosa Jemma e della rotatoria tra viale 
Barassi e la statale 18, resi inagibili dalla 
pioggia.

12 febbraio
Sperpera il denaro al gioco e picchia la 
moglie. Ancora un caso di violenza do-
mestica ed ancora a causa del vizio del 
gioco. Un operaio 45enne di Battipaglia 
ha percosso la propria moglie 42enne, 
anche lei battipagliese, che l’avrebbe ac-
cusato di sperperare il denaro giocando al 
videopoker: la donna avrebbe minacciato 
di chiedere il divorzio. L’uomo, in preda 
all’ira, ha colpito con pugni e calci la co-
niuge, che è però riuscita a chiamare le 
forze dell’ordine. Sono intervenuti gli uo-
mini del locale Commissariato, che hanno 
accompagnato l’operaio presso i propri 
uffici, denunciandolo poi per maltratta-
menti in famiglia. La donna è stata medi-
cata presso il locale Pronto Soccorso.

14 febbraio
Incidente stradale in litoranea: tre feri-
ti. Intorno alle 15 si è verificato un grave 
incidente stradale in litoranea. Coinvolte 
un’Opel Corsa, con a bordo due fidan-
zati 26enni, entrambi di Battipaglia, ed 
una Fiat Stilo condotta da un operaio 
battipagliese 42enne. Ad una curva l’O-
pel, sbandando, avrebbe invaso la corsia 
opposta, scontrandosi frontalmente con 
la Fiat. Nel violento impatto hanno avu-
to la peggio i due fidanzati, che sono stati 
ricoverati presso l’ospedale Santa Maria 
della Speranza in prognosi riservata per 
varie fratture e trauma cranico. Prognosi 
di trenta giorni, invece, per l’operaio.

15 febbraio
Omicidio Migliaro: Ionut chiede il 
rito abbreviato. Si è aperto in Assise il 
processo contro il presunto assassino di 
Natalino Migliaro, il giovane aggredito 
violentemente in località Idrovora nell’ot-
tobre scorso e poi deceduto circa due mesi 
dopo al Campolongo Hospital, durante la 
riabilitazione. Alla sbarra Alexa Ionut 
(nella foto), 31 anni, domiciliato ad Eboli, 
che ha chiesto il giudizio col rito abbre-
viato. La difesa tende a dimostrare che 
non c’è nesso di causalità tra la brutale 
aggressione e la morte di Natalino, avve-
nuta solo alcuni mesi dopo. Il processo è 
stato aggiornato a maggio, quando i giu-
dici scioglieranno la riserva sulla richiesta 
dell’imputato.

– Preparavano una spedizione puni-
tiva: tre denunziati. I carabinieri della 
Compagnia di Baiano, nel corso di una 
serie di controlli sul territorio, hanno pro-
ceduto al controllo di un’autovettura con 
a bordo tre persone, provenienti da Eboli 
e Battipaglia, rispettivamente di 25, 33 e 
40 anni, già con diversi pregiudizi penali 
a carico. All’interno dell’abitacolo i ca-
rabinieri hanno rinvenuto, ben occultate, 
una mazza da baseball ed una noccoliera 
in ferro: i tre non hanno saputo dare giu-
stificazione circa la presenza degli stru-
menti in auto. Oltre a sequestrare le armi 
improprie, i carabinieri hanno provveduto 
a denunciare i tre ed a munirli di foglio 
di via obbligatorio. Si ipotizza che fosse-
ro nel territorio di Quindici per portare a 
termine una spedizione punitiva.

17 febbraio
Prosegue la lotta della commissione agli 
abusi edilizi. La commissione straordina-
ria che regge il Comune di Battipaglia 
ha ulteriormente intensificato i controlli 

antiabusivismo. I vigili urbani ed i di-
pendenti dell’Ufficio tecnico, nell’ultimo 
periodo, hanno individuato ben trenta abi-
tazioni e strutture abusive. In prevalenza, 
si tratta di strutture fuorilegge poiché i 
titolari non hanno rispettato le ordinan-
ze di abbattimento emanate dal Comune 
di Battipaglia: gli atti, dunque, sono stati 
inviati alla Procura della Repubblica di 
Salerno. Nel mirino dell’amministrazione 
e della magistratura abitazioni, pertinenze 
agricole, depositi commerciali ed anche 
qualche lido balneare.
– Nuovi ambulatori pediatrici in ospe-
dale. Protocollo d’intesa tra l’ospedale 
Santa Maria della Speranza di Battipaglia 
e l’Università Federico II di Napoli a be-
neficio dei pazienti in età pediatrica. Dal 
25 febbraio, presso il reparto di Ostetricia 
e Ginecologia, saranno attivati degli am-
bulatori specializzati nell’assistenza a 
pazienti pediatrici affetti da disabilità 
neurologiche, gravi disturbi nutrizionali 
e malattie infiammatorie croniche dell’in-
testino. Il progetto, intitolato “Le malat-
tie croniche in età evolutiva. Gestione di 
nuovi percorsi diagnostico – terapeutici 
in Campania”, dovrebbe essere finanziato 
dalla Regione Campania.

18 febbraio
Cambio al vertice di Alba srl. Luigi 
Giampaolino, amministratore di Alba e 
liquidatore di Nuova, ha presentato le 
sue dimissioni in polemica con  la ge-
stione commissariale. Al suo posto è già 
stato nominato Pierluca Ghirelli, fino 
a ieri consulente di Alba srl e commis-
sario liquidatore dell’azienda speciale 
Pignatelli. Giampaolino era stato no-
minato dalla commissione nel maggio 
2014, in sostituzione di Vito Santese. 
Negli ultimi tempi il manager era en-
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

trato in rotta di collisione con la triade 
commissariale, in particolare per quan-
to riguarda la volontà dei commissari di 
smantellare Alba, privatizzando il set-
tore dell’igiene urbana. A spingere la 
commissione a chiedere le dimissioni di 
Giampaolino è stato l’avviso di garanzia 
notificato al numero uno della municipa-
lizzata per via delle vicende giudiziarie 
riguardanti la cooperativa G Service, che 
si occupa di raccolta e smaltimento degli 
abiti usati.

– Arrestato 53enne pizzicato con 
mezzo chilo di hashish. Gli agenti del 
Commissariato di Polizia di Stato di 
Battipaglia hanno tratto in arresto un 
53enne battipagliese colto sul fatto men-
tre prelevava da un cespuglio panetti di 
hashish avvolti in cellophane. Insieme 
alla droga, che pesava complessivamente 
mezzo chilo e che era suddivisa in panetti 
da cento grammi, è stato rinvenuto anche 
un sacchetto contenente sedici cartucce 
di arma da fuoco. L’uomo è stato tratto in 
arresto per detenzione di sostanza stupe-
facente finalizzata allo spaccio e per de-
tenzione illegale di munizioni per arma 
comune da sparo.

19 febbraio
Violenza sulle donne: condannato a 
sei anni. I giudici della terza sezione del 
Tribunale di Salerno hanno condannato 
A.T., 26enne di Salerno, a sei anni e sei 
mesi per violenza sessuale, furto e vio-
lazione di domicilio. La vicenda risale 
all’anno scorso, quando il giovane, inva-
ghitosi della propria cognata, una giovane 
mamma battipagliese di 25 anni, per ben 
due volte si è introdotto nell’abitazione 
della donna costringendola ad avere con 
lui rapporti sessuali e, nella seconda cir-
costanza, asportandole il cellulare per evi-
tare che chiamasse le forze dell’ordine. La 

donna, però, la mattina successiva si recò 
dai carabinieri per denunziare l’accaduto. 
Da lì le indagini e, alla fine, la pesante 
condanna.

20 febbraio
Ancora un grave incidente in litoranea: 
dodicenne in rianimazione. Verso le 14 
si è verificato un grave incidente in lito-
ranea dovuto all’alta velocità ed all’im-
prudenza. Coinvolte due autovetture: una 
Renault, su cui viaggiava un operaio bat-
tipagliese 45enne con il proprio figlio di 
12 anni, ed una Ford Mondeo, condotta 
da un impiegato 53enne, anche lui batti-
pagliese. Probabilmente a causa dell’al-
ta velocità e di un sorpasso azzardato da 
parte della Renault, le due autovetture si 
sono scontrate frontalmente. La peggio 
l’ha avuta il ragazzino, che ha riportato un 
trauma cranico e due fratture ed è stato ri-
coverato in prognosi riservata presso il lo-
cale ospedale civile. Il padre ha riportato 
lesioni guaribili in trenta giorni, mentre il 
conducente della Ford se la caverà in venti 
giorni. Sul posto sono intervenuti i carabi-
nieri della Compagnia di Battipaglia ed i 
sanitari del 118.

– Sorvegliato speciale viola gli obblighi: 
arrestato. I carabinieri di Battipaglia han-
no tratto in arresto il pregiudicato Diodato 
Bassano, 35enne affiliato al clan Pecoraro 
– Renna, per inosservanza delle prescri-
zioni imposte dalla misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale di pubblica si-
curezza. Bassano, obbligato a permanere 
nel comune di Montecorvino Pugliano, è 
stato bloccato  a bordo di una Seat Ibiza 
in compagnia di altre due persone, men-
tre transitava in una zona periferica di 
Battipaglia. L’uomo  è ora agli arresti do-
miciliari in attesa del procedimento per 
direttissima.

338 7142512 Via Fogazzaro 17, Battipaglia (SA)Shake

Wake guapp’, guagliù…
Regole fai da te. È una prerogativa solo 
nostra, autoctona, spontanea. Tirata giù da 
quel diritto positivo, non scritto, secondo 
cui la libertà di un battipagliese educato 
comincia dove finisce quella dei battipa-
gliesi mefreghisti.
Per cui, punto uno: la fila. Vaglielo a spie-
gare, agli utenti nostrani di poste e ban-
che, che non basta prendere un numerino 
più basso del tuo per sbrigarsi prima di te. 
Deve pure stare lì, quando chiamano il suo 
numero. Fare lo stesso sacrificio richiesto 
a tutti: aspettare. E invece no: li vedi arri-
vare trafelati alla macchinetta, strappare il 
biglietto, andarsene al bar, al punto Snai, 
alla conferenza condominiale sul muflone 
pomellato, e poi tornare abbondantemente 
dopo il loro turno ululando un po’ a tutti 
“Eh, scusate, ho il 37, fa niente se siete 
a 50, vengo comunque prima di tutti”. 
Come dire: al diavolo millenni di evolu-
zione sociale, è solo un nuovo gioco da 
circoletto, la carta alta perde e torna nel 
mazzo.
Punto due: la segnaletica in economia. 
Roba per cui, fidatevi, ci iscriveranno 
negli annali dell’inciviltà creativa. Può 
davvero un popolo intero sopportare che 
per qualcuno basti comprare una tabella 
alla ferramenta e attaccarla al garage per 
acquisire magicamente il diritto al passo 
carrabile? O, ancora peggio, minacciare 
con quel “non sostare” (spesso accompa-
gnato da un ridicolo tentativo di dipingere 
un divieto di sosta) scritto senza nessun 
titolo sulla saracinesca? No? E invece sì: 
il famoso quieto vivere, lascia sta’, trovia-
mo un altro posto. In barba a chi il passo 
carrabile lo paga davvero, solo qui l’atavi-
co legame tra ignoranza e prepotenza con-
sente non solo di esercitare un potere che 
non si ha, ma addirittura di estenderlo: oh, 
vieni a trovarmi quando vuoi, ci ho sem-
pre un parcheggio libero, proprio davanti 
al garage. Tranquillo, non me lo tolgono: 
ci ho dipinto anche un bel rettangolo di 
abusivissime strisce gialle per rafforzare 
il concetto.
Laddove, poi, scarseggiassero i liquidi per 
la puntatina alla ferramenta o l’ortografia 
per il comandamento da saracinesca, c’è 
sempre la soluzione d’emergenza: il “ca-
scettino”. Una tradizione antica, consoli-
data: la nobile evoluzione dell’uso di oc-
cuparsi la poltrona a teatro mettendoci il 
cappello. In pratica funziona così: c’è un 

posto auto libero, non mi serve ora, con la 
macchina rientrerò fra tre ore, che faccio? 
Semplice: me lo prenoto. Impedisco agli 
altri di parcheggiarci occupandolo con 
quello che capita: una sedia, un fusto di 
pittura, una suocera obesa. Anche se, in 
realtà, la soluzione preferita resta comun-
que la cassetta vuota per la frutta (il “ca-
scettino”, appunto), perché più conven-
zionale: è come un messaggio in codice, 
un archetipo, un emblema universalmente 
riconosciuto e accettato. Nel senso: pro-
va a toglierlo, un cascettino. Parcheggiaci 
tu e aspetta le reazioni. La discesa degli 
Unni, al confronto, ti parrà una conven-
tion di mormoni.
Perché, questo? Semplice: perché, senza 
controllo, l’educato tollera e il cafone im-
pera. Perché nessun bancario interviene a 
ristabilire l’ordine della fila, come nessu-
na autorità – pur vedendoli – fa rimuove-
re d’ufficio cascettini e strisce gialle. In 
fondo, come si dice: finché ci si scanna 
fra noi…

Ernesto Giacomino
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L’Iliade liceale

É un vero e proprio scontro quello che vede 
coinvolti il liceo classico di Eboli Enrico 
Perito e il liceo scientifico di Battipaglia 
Enrico Medi. Il 27 gennaio, infatti, la 
Regione ha approvato il decreto per l’asse-
gnazione di un indirizzo classico-musicale 
alla sede liceale di Battipaglia. 
Tante le voci che si sono espresse in questi 
giorni turbolenti: in primo luogo il dirigen-
te scolastico del liceo ebolitano, Giovanni 
Giordano, che ha espresso più volte la sua 
indignazione per l’accaduto. «Una vera 
e propria sconfitta per Eboli», dichiara il 
preside. 
Tanta quantità ma poca qualità offrirebbe, 
a detta di Giordano, un liceo «tuttologo». 
Maggiori indirizzi, ma un sapere qualitati-
vamente inferiore nell’ambito umanistico 
rispetto a un liceo classico che da anni for-
ma figure altamente qualificate e cultural-
mente valide. Questa l’idea del dirigente, 
condivisa in buona parte dai docenti, che 
prevedono un calo notevole per gli iscritti 
al Perito-Levi-Daniele – ad  oggi ci sono 

circa 600 alunni – che perderebbe in tal 
modo l’esclusività sul territorio locale. 
Inutile la diffida alla Regione da parte del 
sindaco di Eboli, Massimo Cariello, che 
ha annunciato di aver già presentato un ri-
corso al TAR. 
In silenzio, invece, la dirigente scolastica 
del liceo di Battipaglia, Silvana Rocco, 
mentre gli studenti si schierano. 
«Voglio solo dire che non siamo strumen-
talizzati, ragioniamo con la nostra testa e 
vogliamo solo preservare la nostra scuo-
la – afferma Federico Vinaccia, uno dei 
rappresentanti degli studenti dell’istituto 
ebolitano – e non abbiamo nulla contro 
Battipaglia, ma restiamo lontani da que-
stioni legali che non ci riguardano».
Di contro, i rappresentanti del Medi valuta-
no quest’accaduto come una vera e propria 
opportunità offerta alla città del Tusciano. 
«Le adesioni al liceo classico verrebbero 
incentivate – dice il rappresentante battipa-
gliese Gianmarco Santoro – visto che sono 
già tanti i ragazzi di Battipaglia che hanno 
scelto il Medi per evitare di spostarsi in 
un’altra città». 
Queste le posizioni delle due parti. Una di-
scussione che prosegue per scontri verbali 
e dichiarazioni di rappresentanza. Ma resta 
irrisolto, ad oggi, un nodo. Fino a dove può 
arrivare l’orgoglio della propria identità? 
Fino a dove è lecito uno scontro verbale 
nell’ambito dell’istruzione? Fino a che pun-
to l’istituzione di un nuovo indirizzo in una 
sede liceale può recare davvero problemi? 
Ai posteri l’ardua sentenza.

Chiara Feleppa

L’odissea dei pendolari
Non tutti hanno la possibilità di utilizza-
re un mezzo privato per spostarsi in cit-
tà o in provincia, e allora si è costretti a 
servirsi dei mezzi di trasporto pubblici. 
Potrebbe sembrare una soluzione como-
da per raggiungere la propria meta, ma 
conviene davvero utilizzare i mezzi pub-
blici? Se si dovesse viaggiare da Eboli a 
Battipaglia, occorrerebbe scegliere tra il 
treno e l’autobus. Bisogna tener conto dei 
costi del biglietto: 1,20 euro per viaggia-
re in pullman o in treno, e 1,60 euro per 
un biglietto TIC, che consente di utilizza-
re indifferentemente sia l’autobus che il 
treno. All’ora di punta, intorno alle 13, il 
treno più comodo potrebbe essere quello 
che alle 13:15 parte da Eboli e arriva a 
Battipaglia intorno alle 13:20. Per quel 
che riguarda gli autobus pubblici, inve-
ce, ce ne sono ufficialmente tre che par-
tono da Eboli in successione alle 13:15, 
alle 13:20 e alle 13:25. Spesso, tuttavia, 
i pullman che passano sono solo due. 
Dovendoci fermare a Battipaglia, lontano 
dalla stazione, scegliamo comunque l’au-
tobus, che si ferma a via Baratta, a piazza 
San Francesco e a via Ionio. Sembrerebbe 
una soluzione molto comoda, ma il viag-
gio non è semplice. All’ora di punta, in-
fatti, si incappa inevitabilmente in una 
ressa di studenti: i pullman sono gremiti 
non solo per quel che riguarda i posti a 
sedere, ma pure lungo il corridoio centra-
le, ed è quasi impossibile la libera discesa 
dei passeggeri i quali, spesso, perdono la 
propria fermata. Non ci vuole un osser-
vatore attento per accorgersi che i sedili 
sono molto vecchi, sporchi, imbrattati ed 

impregnati di sudiciume; i tasti da pigiare 
per chiamare la propria fermata, in molti 
casi, sono guasti, e i passeggeri in fondo 
al mezzo devono urlare a squarciagola 
per attirare l’attenzione del conducente;  
anche finestrini e tendine – spesso assen-
ti – sono imbrattati. Ma chi è causa del 
suo mal, pianga se stesso: ne è un esem-
pio l’inciviltà dei passeggeri, che spesso 
non timbrano il biglietto. I controllori, è 
vero, si vedono di rado. Ma non dovreb-
be essere necessaria una severa politica 
di controllo per mantenere una dignitosa 
consapevolezza di viver civile.

Romano Carabotta

Gli studenti della Salvemini in Croazia 
Gli alunni dell’Istituto comprensivo 
Salvemini ed il team di insegnanti coor-
dinato da Rita D’Aquino si preparano a 
volare in Croazia,  per un’altra tappa del 
progetto Erasmus Get addicted to happi-
ness, della durata di due anni. 
Un percorso lanciato dalla Polonia, che 
vede coinvolte sei nazioni, nato per cercare 
di abbattere le barriere che ostacolano la ri-
cerca di quella serenità che dovrebbe essere 
prerogativa essenziale per ogni ragazzo che 
si affaccia alla vita attraverso la scuola. 
Get addicted to happiness è per cercare di 
creare una strada comune e condivisa che 
conduca i ragazzi alla felicità, affrontando 

tutte quelle complesse situazioni, come il 
bullismo, le difficoltà familiari, i 
disturbi alimentari, attraverso 
lo scambio culturale e di espe-
rienze. «Questo Erasmus ci 
permette di confrontarci con chi 
vive in paesi diversi dal nostro su 
tutti quegli argomenti tipici della 
nostra età, dallo sport all’alimen-
tazione, dai problemi a scuola a 
quelli in famiglia – raccontano 
gli allievi dell’istituto, che dal 
prossimo 6 aprile saranno accolti 
da famiglie croate per una settima-
na e frequenteranno la scuola insie-

me ai ragazzi del posto – , e comunicare in 
inglese ci permette di apprendere ed 

utilizzare al meglio questa lingua 
essenziale per il nostro futuro».
Questo, che vede coinvolti i 

ragazzi dagli undici ai tredici 
anni, non è l’unico progetto 
Erasmus intrapreso dall’Istitu-
to Salvemini, che ha accolto 
anche l’invito dell’Estonia a 
partecipare, con altre nove na-

zioni europee, ad un lavoro di 
ricerca di nuove metodologie per 

supportare i bambini della scuola 
dell’infanzia e della scuola primaria – 

dai tre ai sette anni – attraverso l’utilizzo 
delle Personal Dolls. Queste bambole di 
pezza, che entreranno in classe e raccon-
teranno, attraverso l’insegnante, le proprie 
storie ed esperienze e che saranno pronte 
a rispondere, tramite le maestre, ad ogni 
domanda e curiosità dei bambini, consen-
tiranno ai piccoli di tirar fuori dubbi e dif-
ficoltà, aiutando le insegnanti a conoscerli 
meglio. 

Rossella Speranza
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Viale Monte Rosa 
o via dei ratti?

Gli abitanti del quartiere Serroni vivono 
una condizione di degrado che persiste 
da troppo tempo. C’è il viale che prece-
de l’ingresso a un parco residenziale che 
è divenuto il simbolo dell’abbandono e 
della noncuranza. Si tratta di viale Monte 
Rosa. Questa via costeggia una grande di-
stesa di cemento ed erba incolta, divenuta 
ormai una discarica a cielo aperto: escre-
menti di cani, rifiuti di ogni genere, carte, 
buste, bottiglie di vetro, cartoni, cicche di 
sigarette e confezioni di profilattici; persi-
no materassi, frigoriferi e sedie di legno. 
La storia di questo spiazzale, come qual-
cuno ricorderà, ha radici antiche. Alla fine 
degli anni ’80 aveva accolto gli alloggi 
dei terremotati, la maggior parte dei quali 
viveva in condizioni disagiate. Poi final-
mente un giorno i “terremotati” hanno 
avuto un alloggio stabile e le baracche 
sono diventate soltanto un brutto ricordo. 
Oggi viale Monte Rosa è percorso a pie-
di da bambini e anziani, da automobilisti, 
da ragazzini in bicicletta che tutti i giorni 
sono costretti a vedere uno scenario rac-
capricciante e a sentire olezzi nauseanti. 
Dunque, è lecito domandarsi per quale 
assurdo motivo il proprietario della di-
stesa non provveda a bonificarla o, alme-
no, a tenerla pulita. Inoltre gli abitanti di 
Serroni sono stati sempre burlati da false 
promesse circa la riqualificazione della 
zona. In secondo luogo, un ambiente ab-
bandonato a se stesso non può non atti-
rare ospiti indesiderati: i topi. Il quartiere 

Serroni è, infatti, invaso da grandi roditori 
che causano danni ingenti e trasmettono 
gravi malattie. La fiaba di Esopo è dida-
scalica; così come il dispettoso Jerry che 
tende le trappole al gatto tonto, Tom, è 
senza dubbio divertente ma la realtà è ben 
diversa. I roditori non sono amici dell’uo-
mo né innocui coinquilini, sono animali 
nocivi. 
I residenti dovrebbero ricordare che vive-
re in un quartiere pulito è possibile sol-
tanto col contributo di tutti, rispettando 
l’ambiente e le risorse naturali. 

Giulia Covino

Battipaglia città cardioprotetta
Battipaglia “Città Cardioprotetta Ideale” 
& “Comune Cardiovirtuoso”. Questa 
l’importante iniziativa presentata da 
A717 Battipaglia & Oltre, in collabora-
zione con l’associazione di volontariato 
Giovani Vincenti, lo scorso 19 febbraio 
all’interno del Salotto Comunale. 
«L’innovativo progetto – ha spiegato 
Marcellino Vitolo – parte dallo studio 
allocativo di defibrillatori sul territorio, 
passa attraverso la sensibilizzazione della 
cittadinanza e si conclude con l’educazio-
ne formativa e all’uso degli stessi DEA». 

L’idea, finalizzata a sensibilizzare la co-
munità alla prevenzione delle malattie 
cardiovascolari, rappresenta, per la comu-
nità, una vera virata culturale sia attraver-
so l’educazione a stili di vita corretti, sia 
attraverso la dotazione e l’istallazione di 
strumenti salvavita, quali appunto i de-
fibrillatori, nei luoghi da cardioproteg-
gere in attesa dell’arrivo del 118. Va da 
sé che gli strumenti andrebbero collocati 
nei luoghi in cui se ne ravveda primaria-
mente la necessità vitale: palazzetti del-
lo sport, campi sportivi e scuole. E poi 

nel centro cittadino, dove di consueto si 
concentra un maggiore flusso di popola-
zione. Occorrerebbero circa dieci dispo-
sitivi. Per  Attilio Naddeo, dirigente me-
dico di Chirurgia Vascolare dell’Azienda 
Ospedaliera Ruggi d’Aragona, la parola 
chiave è “prevenzione”: «Uno stile di vita 
corretto  e la messa in dotazione da parte 
di tutte le associazioni di un’efficiente rete 
di defibrillatori semi-automatici potrebbe 
riuscire a prevenire i circa 60mila casi di 
infarti annui». Efficace l’intervento del 
giovane Giuseppe Battipaglia, presiden-

te di Giovani Vincenti, che ha fatto una di-
mostrazione in merito alle modalità di uti-
lizzo del defibrillatore. La conferenza si è 
conclusa con le osservazioni del presiden-
te di A717, Nicola Vitolo, che ha sottoli-
neato come siano questi gli elementi car-
dini che incrementano la qualità della vita 
all’interno di una comunità «che necessita 
di azioni concrete sul campo e non più di 
mere parole, annunci ed esibizioni».

Vincenzina Ribecco

Le Fiorentino al Cern

Dopo il grande successo del convegno sul 
Bosone di Higgs, tenutosi nell’aula ma-
gna dell’istituto Fiorentino il 19 dicem-
bre 2015, nei giorni scorsi, su invito dello 
scienziato Mirko Casolino, una rappre-
sentanza della scuola, coordinata dal di-
rigente scolastico Dario Palo, ha visitato 
il Cern di Ginevra, dove c’è il rilevatore 
Atlas. Si tratta dell’acceleratore di particel-
le più grande e potente al mondo: 45 metri 
di altezza, una circonferenza di 27 chilo-
metri e una profondità di circa 100 metri.
In questa grande esperienza, la scuo-
la ha coinvolto una rappresentanza del 
Lions Club di Eboli-Battipaglia, con il 
presidente Massimo Sorvillo, il Lions 
Club Campagna Silarus e il presiden-
te del Consorzio delle Pro Loco Pietro 
D’Aniello.
Al Cern lavorano i migliori scienziati e in-
gegneri del mondo e sono state fatte gran-
di scoperte, dal web al Bosone di Higgs. 

«Tutto parte dalla formula di Einstein: 
E=mc2. L’energia è uguale alla massa per 
il quadrato della velocità della luce. Al 
Cern, le particelle vengono accelerate alla 
fantastica velocità della luce (0,9999 %). 
Al Cern l’energia diviene materia e la ma-
teria si trasforma in energia». Questo ed 
altro è stato  spiegato in modo molto chia-
ro da Casolino.
«La visita del Cern in generale e quella 
del rilevatore Atlas in modo particolare 
hanno creato un grande entusiasmo in tutti 
noi, l’esplorazione  della natura più intima 
della materia e delle forze fondamentali 
che modellano l’universo ci ha consenti-
to di allargare gli orizzonti culturali e la 
conoscenza della fisica. Quest’esperienza 
avrà sicuramente una ricaduta positiva nel 
Piano dell’Offerta Formativa della scuo-
la», ha detto entusiasta Dario Palo,  diri-
gente scolastico dell’Istituto comprensi-
vo  Fiorentino di Battipaglia.

La delegazione delle Fiorentino al Cern
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inchiostro simpatico 11

dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ PLAVA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOS-
SOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

1969. Semifinale calcio allievi Spes Battipaglia, stadio di Torre del Greco
Da sinistra: in piedi, Sacco, Pellegrino, Lancia, Saviano, Vitolo, Romaniello;
accosciati, Locantore, Rocco, Adesso, Boffa, Cammarota, Farina.
(Foto gentilmente concessa da Giuseppe Sacco).

1981. Pallavolo Battipaglia
Da sinistra: in piedi, Laura Catena, Letizia Musacchia, (?), Renata Crudele, (?), Lorella Matassino; 
accosciate, Claudia Musacchia, (?), Gabriella Schiavo, Monica Bovi, Elena Bianchini.
(Foto gentilmente concessa da Renata Crudele).

Battipaglia Amarcord

Vuoi pubblicare una vecchia foto nella rubrica Battipaglia Amarcord? 
Portala in redazione (via Plava 32, tel. 0828 344828) oppure inviala 
a posta@nerosubianco.eu

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

L’abuso emozionale
“Hai sbagliato di nuovo”, ”sei un buono a 
nulla”, ”ti avevo detto di non farlo, sei il 
peggiore di tutti”.
Disapprovazioni e mortificazioni vengono 
subite quotidianamente dai figli. 
Senza rendersene conto si commette a vol-
te un vero abuso emozionale. Questi atteg-
giamenti del caregiver (colui che si occupa 
del bambino) caratterizzati da elementi di 
rifiuto, di biasimo e denigrazione che col-
piscono il piccolo inducendolo all’idea che 
vale poco, che non è amato o desiderato, 
rappresentano una vera forma di maltratta-
mento infantile che assume l’aspetto di una 
costante attenzione negativa. 
Ciò che rende effettivamente traumatica 
questa forma di abuso è la sofferenza spe-
rimentata dal bambino per il fatto di non 
riuscire a dare una spiegazione evidente e 
reale ai suoi comportamenti tale da poter 
giustificare il trattamento di cui è vittima, 
il non riuscire a comprendere o a motivare 
il maltrattamento ricevuto. 
Difficile da comprendere, misurare e so-
pratutto riconoscere questo tipo di maltrat-
tamento probabilmente anche perchè è la 
forma più comune e condivisa all’interno 
delle famiglie. L’abuso emotivo avviene 
tra il bambino ed il caregiver o tra madre/
padre e figlio. Il trauma, quindi, è inflitto 
e perpetrato proprio da chi dovrebbe es-
sere il dispensatore di cure affettive per il 
bambino. Quando il bambino si trova di 
fronte ad una minaccia, un pericolo, fugge 
istintivamente nelle braccia protettive del-
la madre. Cosa succede o cosa può fare il 
bambino se è proprio la madre ad essere la 
fonte della minaccia? Il bambino prova due 
tipi di sentimenti: da un lato la rabbia per le 
carenze nelle attenzioni, i torti subiti, le de-
risioni, la fiducia tradita, dall’altro la pau-
ra di perdere l’amore dei genitori. Quindi 
sentimenti di rabbia, tristezza, delusione e 
paura che accompagnano comportamenti 
di trascuratezza, disattenzione, non dispo-
nibilità sono mescolati a sentimenti d’amo-
re per lo stesso genitore. Il genitore mal-
trattante diventa per il bambino “l’amato 
persecutore”. Il bambino, per sopravvivere 
a questa situazione contrastante, rimuove i 
sentimenti negativi, li annienta, finge che 
non siano mai esistiti, perché dipende da 
questi genitori amati e odiati. Pian piano 
il bambino cerca di convincersi che è lui 

il responsabile del trattamento che riceve 
per qualcosa che ha commesso o preteso, 
trovando così una soluzione, una via di 
uscita per far cessare la terribile frustra-
zione, preferisce sentirsi in colpa piuttosto 
che vittima impotente. “Se la mamma mi 
tratta così male, se lei non comprende le 
mie richieste d’affetto ed attenzione, non 
può essere per colpa sua, lei è la mamma; 
questo vuol dire che quello che fa a me è 
giusto, è il mio bene, vuol dire che me lo 
merito, vuol dire che il responsabile e il 
colpevole sono solo io, vuol dire che c’è 
qualcosa di sbagliato in me, vuol dire che 
c’è qualcosa di sbagliato in questo corpo?”. 
In questo modo ha la certezza, la garanzia 
che l’affetto dell’amore della madre e del 
padre non saranno perduti.  La disappro-
vazione, il rimprovero, le critiche reiterate 
da parte del genitore per il comportamento 
del bambino diventano caratteri distintivi 
della sofferenza nella vita adulta. Ciò che 
è accaduto nell’infanzia è scritto nel pro-
prio corpo. Si può ingannare l’intelletto, 
manipolare i sentimenti, mentire al corpo 
con l’assunzione di farmaci, ma il corpo è 
incorruttibile e cesserà di tormentare solo 
quando non si occulterà più la verità.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
11 marzo
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SALVIETTINE TRUDY

€ 4,803 confezioni

DEODORANTI DERMAFRESH

€ 9,90

FARMACI DA BANCO  º  INTEGRATORI  º  COSMETICA IPOALLERGENICA
PRODOTTI PER L'INFANZIA  º  VETERINARIA   º  IDEE REGALO

 SCONTO 20%
fino al 20 febbraio

anche sulla
linea gravidanza

SCONTO 25% 
su una selezione di prodotti

SCONTO 30% 

MISURATORE DI PRESSIONE Omron M2

€ 59,00€ 92,00

LA VETRINA DELLE OFFERTE

DRENANTE VITIDREN

€ 11,90€ 14,90
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